
NICOLA GUARNIERI

ROVERETO - It is a 
challenging period for the 
economy, but there are 
entrepreneurs who, 
nevertheless, wish to help 
people. This is the case of 
Antonello Briosi (in the 
picture), owner of 
Metalsistem, who has signed 
a check for one million euros 
for the Health Authority (for 
doctors, nurses, and social 
health workers, in the front 
line in the fight against the 
coronavirus) and has 
purchased 20,000 face masks 
to be donated to the nursing 
homes. A much more than 
welcome gift. «It was our duty 
to do so. - explains the 
industrialist from Rovereto - 
because we must all take 
responsibility for the global 
emergency which is also 
harshly affecting Trentino, 
and concretely meet the 
needs of our territory which 
has been hosting this 
company for half a century». 
The money, bear in mind, has 
certainly not been withheld 
from workers’ salaries. «No, 
not at all! We informed our 
staff that we were doing this, 
including employee 
representative bodies and the 
trade unions. This money 
could have been distributed 
to the shareholders as 
dividends, and is not part of 
the compensation for 
workers. The workers have 
appreciated the donation, and 
we are pleased about this». 
That is one million euros for 
hospitals and 20 thousand 
face masks for rest homes, 
using funds that were 
allocated to the shareholders, 
and not to the employees of 
the company. «The amount 
was established by a special 
meeting of the Board of 
Directors of Fondazione 
Metalsistem and, I repeat, it is 
used to finance purchases of

personal protection equipment 
and training activities for 
health personnel. We wanted 
to point out that the donation 
has a specific purpose. We 
talked about this with Paolo 
Bordon, General Manager of 
the Provincial Body for Health 
Services of Trento, and he was 
enthusiastic. The Board of 
Directors wanted to specify 
this, and that was very 
appreciated».

An honourable gesture. «It was 
simply a donation that was 
considered and evaluated by 
those who really have to check 
the values. We believe that we 
are donors of a valuable paper 
called money, but the real 
heroes are those who assist the 
people affected by the 
coronavirus. They risk their life 
and even bring the risk home, in 
their families, when they return 
home after their shift. Their risk 
is multiplied and they are 
heroes because they take this 
risk every day. That is why we 
do not think we have done 
something sensational, but we 
have simply put some money 
on the plate». A gesture of 
solidarity, therefore, which 
must not be considered a 
miracle, since, as Briosi says, it 
is «just» money. «If I look at 
thefacts, and I really have to tell 
the truth, I stay safe at home. 
And I own a big house, I live in

home.

the countryside, and so I can 
stay outdoor without 
complaining too much». 
However, it is a significant 
amount. «I realize it, but let us 
say that, as Metalsistem, we 
have raised the bar precisely in 
terms of the amount because 
the company is doing very well, 
the profits are significant, and 
therefore it seemed right and 
proper to share this with those 
who fight in the front line to 
save lives». Besides the one 
million euros, the Foundation 
has also donated 20,000 face 
masks, which are scarce in this 
period in the basic care and 
support structures. «From this 
point of view we have managed 
to find a privileged channel. 
They are protective masks 
taken from craftsmen in the 
Rovereto and Vallagarina area, 
and they will be distributed 
exclusively to the 

nursing homes». 

Briosi donates one million 
to the Health Authority
From Metalsistem also 20,000 face masks

 «The company is doing very well, it is logical to help hospitals»CORONAVIRUS

Mori, a ruba le mascherine fatte in casa
MORI - Ci vuole anche un sorriso, oltre a tanta
generosità, durante una pandemia che sta met-
tendo a dura prova tutti. Ed è con grande allegria
che quattro sarte si sono messe alle loro mac-
chine da cucire per produrre mascherine. 
L’idea è venuta alla moriana Edi Bellini, sarta da
26 anni, che nel suo laboratorio di piazza Cesare
Battisti ha riunito altre tre amiche abili con forbici
e fili e ha iniziato a cucire mascherine per i vo-
lontari che consegnano spese, medicinali, aiu-
tano a mantenere le distanze nei supermercati
e forniscono servizi ai più bisognosi.
Un’iniziativa, quella di Edi, germogliata all’indo-
mani della chiusura della sua attività in seguito

ai decreti governativi. «Con il laboratorio chiuso
mi son detta “e ora che faccio a casa?”. Mi sem-
brava incredibile essere a casa con niente da fare
e fuori c’era bisogno di tutto. E allora ho pensato,
faccio mascherine!». Fra l’idea e l’inizio del lavoro,
è passata una settimana: fatta di telefonate, ri-
cerche, studio dei modelli e reperimento del ma-
teriale. Una settimana nella quale attorno all’esu-
berante generosità di Edi si è formata una squa-
dra di donne, allegre e determinate: la 72enne
Carmen Modena, storica sarta della borgata, è
rientrata dalla pensione per aiutare Edi, e con
lei si sono messe al lavoro anche le giovani Ketty
Bertolini e Magda Cavalieri. Ricevuto il via libera

delle autorità, il materiale in tessuto non tessuto
dai vigili del fuoco e la richiesta di quante più
mascherine possibili dall’amministrazione, la
squadra si è messa al lavoro. «Il primo giorno è
servito per prendere il ritmo - racconta Edi -. Ora
siamo una rodata catena di montaggio. Non lo
dovrei dire, visti i tempi, ma ci stiamo divertendo.
Siamo qua anche dieci ore al giorno, è tutto vo-
lontariato, e la fatica più grande è andare a casa
la sera». Ne producono duecento al giorno, di
mascherine. «Non sono mascherine certificate
quelle che facciamo, sia chiaro - sottolinea Edi -
ma sono un aiuto: in guerra un soldato se non
ha un fucile deve fare con quello che ha». D.R.

«Non crediamo
di aver fatto qualcosa
di sensazionale,
è solo del denaro:
gli eroi sono coloro
che curano i malati»

Il giorno sabato 28 marzo 
assistito dai suoi cari, dopo una vita

dedicata alla famiglia e al lavoro, 
ci ha lasciati in un grande vuoto

OTTONE MANTOAN
(Ottorino)

di anni 85

Lo ricordano con tanto affetto la moglie ANNA MARIA, 
i figli ANDREA e FULVIA, amici e parenti tutti.

Rovereto, 28 marzo 2020
Il funerale si svolgerà in forma privata.

Un ringraziamento al personale tutto del reparto Neurologia
dell’ospedale S. Maria del Carmine di Rovereto e dell’Hospice di Mori

per le premurose cure e attenzioni prestate.
Onoranze Feller – 0464 423300 – www.onoranzefeller.it

Ciao ENZA, ora starai bene 
con la tua mamma Maria e il papà LINO

in un posto sicuro

ENZA FERRARI
di anni 48

Lo annunciano con dolore e affetto gli zii e cugini tutti.
Volano, 28 marzo 2020

Il funerale si svolgerà in forma privata.
Non fiori ma eventuali offerte alla Cooperativa Amalia Guardini S.C.S.

Onlus IBAN: IT 64 I 08210 20800 000010032082.
Un ringraziamento particolare alla signora Elena, alle dottoresse

Kasperovitch ed Ori e a tutto lo staff delle cure palliative di Rovereto.
Onoranze Feller – 0464 423300 – www.onoranzefeller.it

È mancato all’affetto dei suoi cari

ALDO PROSSER 
di anni 92 

Addolorati lo annunciano i figli ANDREA con CARLA, 
FABRIZIO con GLORIA,  il nipote PAOLO e LINDA. 

Volano, 28 marzo 2020 
La cerimonia verrà svolta in forma privata. 

Si ringrazia tutto il personale della Casa di Riposo Opera Romani 
di Nomi per le premurose cure prestate. 

Condoglianze online su www.onoranzemantovani.it

 Grazie al telelavoroROVERETO

La meccatronica “anti Covid”
ROVERETO - La sicurezza negli ambienti di lavoro è fonda-
mentale, soprattutto in queste settimane di limitazioni alla
produzione causa emergenza coronavirus. Le aziende au-
torizzate a non chiudere i battenti producono anche presidi
essenziali per la salute, ma devono ugualmente garantire il
giusto distanziamento tra operatori. L’automazione indu-
striale viene qui in soccorso. L’impresa roveretana “Rk Mac-
chine”, azienda del Polo della meccatronica di via Zeni, ha
realizzato una potente linea produttiva per un’azienda del
nord Italia che produce garze sanitarie, molto richieste in
questo periodo. L’alta automazione del sistema sta permet-
tendo in questi giorni di incrementare la produzione e ga-
rantire la possibilità di interventi da remoto e in smart wor-
king da parte degli operatori. «La forte automazione dei no-
stri macchinari – spiega Andrea Rao, fondatore e ammini-
stratore di “Rk Macchine” – sta permettendo a una delle no-
stre aziende clienti del settore medicale di spingere “a tutta”
i processi produttivi in questo momento di emergenza».
Rk è nata nel 2012 a Rovereto. Oggi ha 15 dipendenti e com-
petenze che le permettono di realizzare impianti industriali
complessi (nel settore confezionamento, taglio, assemblag-
gio, logistica, collaudo), di grandi dimensioni e capaci di
autonomia e automazione che in questo momento, con le
misure di sicurezza e distanziamento degli operatori ne-
cessarie negli stabilimenti industriali, permette di mantenere
i più elevati standard di sicurezza lungo le linee produtti-
ve.

A voi che mi avete tanto amato 
non guardate la vita che lascio 

ma quella che incomincio

Chiamato dal Signore ha concluso 
la sua vita di fede e di amore

SILVESTRO ARER
di anni 74

Ne danno il triste annuncio la sorella ROSETTA assieme alle proprie
figlie CARLA con ARNALDO e ELENA con ENZO, i pronipoti FEDERICO,

GABRIELE, ANGELA e LUCA, le cognate, i nipoti e parenti tutti.
Vallarsa, 28 marzo 2020

Il rito funebre sarà celebrato in forma privata.
Un particolare ringraziamento al personale tutto della casa di riposo
Opera Romani di Nomi per le premurose cure e attenzioni prestate.

Si ringraziano inoltre tutte le persone che gli sono state vicine.
Feller onoranze funebri - 0464 423300 - www.onoranzefeller.it

Il Moto Club PIPPO ZANINI 
ricorda con stima ed affetto il socio 

MARIO BORTOLOTTI

l'Adige24 domenica 29 marzo 2020 Vallagarina


